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PRESENTAZIONE 
di Paolo Ricci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

È con vivo piacere che presento il lavoro monografico dell’amico ricer-
catore Guido Migliaccio. 

L’argomento proposto è di drammatica attualità ed è stato quasi sponta-
neo selezionarlo tra le numerose diverse possibili tematiche di studio. 

La cronaca quotidiana è da tempo ricca di una casistica innumerevole di 
aziende in dissesto o che hanno drasticamente ridimensionato le loro attivi-
tà produttive nell’attesa di una auspicata ripresa dell’economia. 

Le caratteristiche specifiche del momento attuale sembrano additare gli 
studiosi della scienza economica quali responsabili primi di una situazione 
che doveva essere prevista e tempestivamente arginata prima che inducesse 
alle note, tristi conseguenze. Indubbiamente l’economia politica e la politi-
ca economica si sono trovate rispetto a una realtà che ha superato le possi-
bili capacità diagnostiche di un sistema globalizzato che sembra sfuggire 
alla guida delle autorità preposte: i fenomeni speculativi sembrano più po-
tenti della capacità regolamentare dimostrata negli ultimi mesi. Probabil-
mente la scienza economica si è accorta tardi che i massimi sistemi aveva-
no assunto connotazioni del tutto nuove rispetto a quelle precedenti e che i 
tradizionali strumenti di intervento erano di fatto deboli e poco efficaci. 

In realtà la vera responsabilità è in primis della politica che avrebbe do-
vuto interpretare le dinamiche sociali ed economiche ed intervenire preve-
nendo più che non tamponando o arginando. La stessa efficienza del merca-
to è oggetto di riflessione nel mondo occidentale e della migliore dottrina 
alla ricerca di dinamiche virtuose nelle quali i poteri pubblici siano meno 
spettatori e più protagonisti. 

In questi nuovi contesti l’impresa è chiamata a rispondere a stimoli mai 
prima recepiti. L’impreparazione rispetto al nuovo non è stata quindi solo 
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dei governi dei massimi sistemi economici e politici ma anche degli organi 
apicali delle aziende grandi e piccole. Gestire in periodi di sviluppo è rela-
tivamente facile: sembra quasi che il trend favorevole trascini l’azienda au-
tomaticamente in dinamiche virtuose. Analogamente la recessione sembra 
avere un effetto diretto sulle dinamiche aziendali, espellendo le imprese 
marginali sorte e sviluppatesi nell’onda della crescita generale. In troppi 
casi il management sembra saper gestire solo l’ordinario, spesso incapace 
di diagnosticare tempestivamente squilibri e di assumere terapie utili. 

A seguito di una laboriosa indagine sulla produzione scientifica nazio-
nale di oltre mezzo secolo le pagine che seguono delineano in modo estre-
mamente chiaro ed organico equilibri virtuosi da auspicare per ogni organi-
smo produttivo e sue possibili patologie. 

La meticolosa indagine bibliografica relativa al variegato scibile delle 
discipline aziendalistiche ha consentito una sistematizzazione logica di tutta 
la semiotica delle patologie aziendali, analizzando ogni possibile causa 
nell’ambito delle diverse funzioni e nel complesso sistema azienda.  

Fulcro di tutto il lavoro è la valenza attribuita al sistema informativo per 
monitorare la gestione, che deve segnalare immediatamente incipienti squi-
libri per prevenire crisi più gravi. 

L’indagine empirica di Giuseppe Carillo e il focus sul dissesto degli enti 
locali di Renato Civitillo, anch’esso inquadrabile nella più ampia crisi del 
sistema economico internazionale, completano un quadro utile per studiosi 
e operatori. 

L’auspicio è che la migliore qualificazione degli organi apicali di azien-
de pubbliche e private sia la prima risposta tempestiva ed efficace alle forze 
degeneri che possono impoverire contesti generalizzati ad esclusivo favore 
di pochi speculatori. 

La crisi sia occasione di riflessione per l’economia politica, per la politi-
ca economica ma anche per l’economia aziendale e il management: i neces-
sari sacrifici siano di impulso per la ricerca di metodi gestionali innovativi 
sempre più fondati sulla conoscenza articolata e monitorata dei fenomeni 
complessi. 

 
Università degli Studi del Sannio, ottobre 2012 
 

Paolo Ricci 
Ordinario di Economia aziendale 

Università degli studi del Sannio 
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PREFAZIONE - INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La drammatica crisi internazionale che sta interessando, ormai da alcuni 
anni, le più grandi potenze economiche e dalla quale non si riesce concre-
tamente ad emergere ha riportato di drammatica attualità il tema dei dissesti 
aziendali. Ben oltre il fisiologico ricambio degli organismi produttivi che 
ha sempre caratterizzato tutte le economie, gli anni attuali assistono a un 
drammatico ridimensionamento del comparto produttivo a seguito dei ri-
svolti di una crisi di sistema che, forse per la prima volta, ha dimensioni in-
ternazionali vastissime, mai raggiunte. 

Anche questo è l’effetto della globalizzazione che trasferisce in tempi 
rapidi fenomeni economici prima ristretti ad aree circoscritte. 

Errori di aziende private, soprattutto creditizie, di oltre oceano sono di-
venuti causa di fallimenti di aziende industriali e commerciali anche in aree 
interne del nostro Paese: sintomo chiaro ed evidente delle strette intercon-
nessioni tra le unità produttive collegate da una fitta e densa rete di relazio-
ni di variegato genere. 

È dunque emersa l’esigenza di investigare il pensiero prevalentemente 
della migliore dottrina nazionale su un argomento e che si è progressiva-
mente arricchito di contributi specialistici sempre più analitici e rigorosi. 

Lo sviluppo dottrinale ha potuto avvalersi dell’esperienza di numerosi 
casi concreti che hanno evidenziato le principali cause di crisi, spesso do-
vute a fattori esogeni, come quella attuale, ma altrettanto frequentemente 
causata da disfunzioni interne. 

Diversi momenti storici, differenti contesti economico sociali, mutevoli 
cause in variegati segmenti dell’attività economica possono ricondussi, tut-
tavia, a comuni parametri interpretativi utili per prevenire possibili errori 
futuri pur nella coscienza delle situazioni che cambiano continuamente. 
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Lo sforzo di sintesi che si propone in queste pagine ha proprio l’obietti-
vo di individuare percorsi virtuosi e viziosi, di indicare i necessari equilibri 
economico-finanziari da perseguire continuamente e, nel contempo, di spe-
cificare le possibili cause di declino talvolta larvato, nascosto, incombente, 
potenziale che sfugge, almeno nelle fasi iniziali, all’attenzione degli organi 
apicali, per poi manifestarsi con prepotenza quando la crisi è già profonda e 
ha causato danni talvolta irreparabili. 

Perciò le prime pagine sono dedicate a una analisi, pur sintetica, degli 
equilibri gestionali di una qualunque azienda nella delicata fase di start up, 
durante la gestione corrente e fino a quella terminale. Si delineano le re-
sponsabilità di ogni funzione riferite al comune obiettivo di uno sviluppo e 
di una crescita possibile ed equilibrata. Questi standard qualitativi sono an-
che il riferimento nei momenti nei quali si registrano deviazioni rispetto al 
percorso virtuoso auspicato e progettato. 

I capitoli successivi sono dunque dedicati alla crisi, innanzitutto alla sua 
definizione. Crisi è, infatti, un termine generico e vago che denota sinteti-
camente assenza di economicità e che dovrebbe declinarsi in relazione an-
che alla gravità della disfunzione. Si passa da semplici temporali squilibri 
alla crisi vera e propria che può essere risolvibile o che deve indurre alla 
conclusione dell’attività economica stante la conclamata insolvenza finan-
ziaria e l’impossibilità di porre rimedio a una situazione ormai incancrenita. 

E poi un’analisi meticolosa e articolata delle cause della crisi indivi-
duando con precisione l’origine di possibili dissintonie in ognuna delle fun-
zioni aziendale dove si possono commettere errori genetici con effetti su-
perbi nei massimi sistemi. 

Non sempre, tuttavia, un dissesto aziendale si origina nella responsabili-
tà di una singola funzione. Spesso è tutto il sistema ad essere responsabile 
del suo default. 

Una accurata diagnosi è condizione necessaria per possibili soluzioni al-
le quali sono dedicate pagine di un capitolo successivo. 

Innanzitutto la prevenzione che si attua, come per l’organismo umano, 
attraverso una diagnosi precoce. Oppure il risanamento che avviene con un 
processo laborioso che deve seguire un progetto stilato con cura e soprattut-
to con adeguate competenze professionali. 

Nella peggiore delle ipotesi anche la fase terminale della vita aziendale 
deve essere retta da logiche economiche, evitando di tarare l’attenzione e-
sclusivamente sull’applicazione di norme giuridiche, ancora lacunose. La 
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recente riforma domestica del diritto fallimentare, che sicuramente accoglie 
istanze da tempo formulate dalla dottrina, comunque tuttora non paga delle 
regole vigenti. 

Il baricentro di tutto lo studio dal quale assume denominazione è sicu-
ramente il capitolo nel quale si individua nel sistema informativo aziendale 
il fondamentale polmone di elaborazione dati e propulsore di indicatori fi-
nalizzati al monitoraggio costante dell’evolversi gestionale. 

Le determinazioni quantitative tipicamente proposte dalla ragioneria e 
dalla statistica aziendale debbono costantemente essere oggetto di attenzio-
ne del management. Da esse, infatti, è possibile ottenere suggerimenti tem-
pestivi per adeguate scelte gestionali necessarie ai primi sintomi di devia-
zione dai percorsi virtuosi. 

L’evoluzione del pensiero economico aziendale, il moltiplicarsi delle 
esperienze empiriche e la diffusione dell’informatica hanno ampliato le 
possibilità di rilevazione di fatti critici e la loro valutazione e quantificazio-
ne finalizzata a determinazioni sintetiche immediatamente percepibili dagli 
organi apicali. 

Già le statistiche dei contesti socio economici, poi le risultanze settoriali 
e territoriali, quindi le determinazioni quantitative di sintesi relative al sin-
golo organismo produttivo forniscono quadri complessivi di monitoraggio 
impensabili fino a pochi decenni or sono. 

La numerosità delle informazioni disponibili a costi accettabili e soprat-
tutto la rapidità della elaborazione dei dati e del loro trasferimento induce al 
rischio opposto di una tempesta informativa che potrebbe distrarre dai dati 
effettivamente importanti. Perciò è necessario saper selezionare le informa-
zioni focalizzando l’attenzione su quelle veramente premonitrici di una si-
tuazione di tensione. 

L’ultimo capitolo è dedicato alla descrizione e all’analisi critica delle 
più recenti situazioni di dissesti aziendali derivati dalla crisi dei sistemi e-
conomici liberisti globalizzati per effetto indotto dalla bolla speculativa edi-
lizia statunitense. 

Concludono il libro due validi contributi: il primo di Giuseppe Carillo 
che sintetizza i dati sulle crisi aziendali domestiche ottenute da varie fonti, 
evidenziando lacune e ritardi, e soprattutto la mancanza di una necessaria 
relazione tra i diversi organismi preposti alla raccolta delle notizie. 

Il secondo contributo è di Renato Civitillo e focalizza le difficoltà tipi-
che degli enti locali nell’ambito della Pubblica amministrazione che, nel 

 19


	INDICE
	ELENCO DELLE TABELLE
	PRESENTAZIONE
	PREFAZIONE INTRODUZIONE



